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COMUNE DI SINNAI

PROVINCIA DI CAGLIARI

CAPITOLATO D’ONERI

FORNITURA DI ARMADI METALLICI PER L’ARCHIVIO DI DEPOSITO

ART. 1 - OGGETTO E DURATA DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto la fornitura di armadi metallici per l’archivio di deposito. La ditta si impegna, su richiesta dell’Amministrazione, ad iniziare la fornitura anche in pendenza della stipulazione del contratto d’appalto. 

L’Ente, prima della scadenza del contratto, si riserva la facoltà di prorogare la durata dell’appalto, ai prezzi ed alle condizioni offerte, per un periodo massimo di 180 giorni e per un importo non superiore ad 1/5 dell’importo presunto annuo dell’appalto. 

ART. 2 – VALORE DELL’APPALTO

L’ammontare presunto dell’appalto è determinato in € 2.000,00 (Euro duemila/00) oltre all’Iva nelle misure di legge. 

ART. 3 – QUANTITA’ E CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI.

N°5 Armadi metallici con ante scorrevoli misure cm.150 x 45 x 200 h.

La struttura degli armadi metallici dovrà essere realizzate in lamiera UNI 5866 spessore 8/10 nella struttura e 10/10 0 15/10 nei punti di montaggio con viti, sagomata a freddo, verniciata a polveri epossidiche previa fosfatazione automatica e con cottura in galleria termica a progressione di calore fino a 200°C. con 4 ripiani interni regolabili su cremagliera, predisposti per archiviazione a cartelle sospese. Portata piani interni Kg. 80. Chiuso da due ante cieche in lamiera d’acciaio, scorrevoli e dotate di chiusura a serratura a cilindro tipo Yale con chiave in duplice esemplare.

Il montaggio degli armadi deve intendersi già composto.

La struttura di tutti gli elementi deve essere di colore grigio perla/ghiaccio e le vernici impiegate dovranno avere elevata resistenza all’urto ed alto grado di elasticità ed atossicità.

Con l’accettazione del presente capitolato la ditta aggiudicataria garantisce la conformità dei prodotti offerti alle norme nazionali e comunitarie in materia (sia di produzione che di commercializzazione, ecc…).

ART. 4 - VINCOLO CONTRATTUALE – REVISIONE PREZZI

I prezzi proposti, da ritenere fissi ed invariabili per tutta la durata dell’appalto, si intendono comprensivi di ogni spesa ed onere (trasporto, consegna al piano e/o ufficio, montaggio) IVA ESCLUSA, per merce resa franco magazzino presso questa Amministrazione.
ART. 5 – COLLAUDO INIZIALE - MODALITA’ E TEMPI DI CONSEGNA - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO – CONTROLLI SULLE FORNITURE

La Ditta appaltatrice dovrà provvedere a sue spese, con propria organizzazione, con tutti i mezzi necessari e nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia, sotto la propria esclusiva responsabilità, alla consegna presso la Casa Comunale della merce richiesta.

La fornitura sarà richiesta all’aggiudicatario in unica tranche (tempo di consegna 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento dell’ordine da parte dell’Amministrazione).

La consegna della merce dovrà avvenire, previo accordi, al mattino dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 11.30 o in altri orari da concordarsi preventivamente.

Le consegne dovranno essere effettuate presso il Comune, Parco delle Rimembranze, obbligatoriamente nel/nei piano/i o ufficio/i indicato nella richiesta, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione.

Qualora emergessero difformità tra quanto richiesto dall'Amministrazione e quanto fornito dalla ditta aggiudicataria, sarà compito della ditta effettuare a proprie spese tutte le sostituzioni necessarie affinché la fornitura risulti conforme a quanto richiesto. Dette sostituzioni dovranno essere effettuate entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione (che potrà essere formulata tramite fax, lettera raccomandata o brevi mani controfirmata) da parte dell’Amministrazione.

La ditta si impegna inoltre a ritirare ed a sostituire entro i suddetti termini e senza aggravio di spese per l’Amministrazione eventuale merce difettosa.
In ogni caso, l’accettazione della merce non solleva il fornitore dalla responsabilità per vizi apparenti od occulti, non rilevati all’atto della consegna ma solo al momento dell’utilizzo. Anche in questa circostanza seguirà comunicazione di reso e sostituzione della merce entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione.

ART. 6 RITARDI NELLA CONSEGNA E PENALITÀ

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile alla Ditta, la consegna  non  venga  effettuata entro i termini pattuiti e/o non sia conforme a quanto previsto dal Capitolato d’Appalto e dall’ordine,  l’Amministrazione potrà, unilateralmente e a suo insindacabile giudizio, procedere a rifornirsi altrove del bene addebitando alla Ditta inadempiente l’eventuale maggiore spesa derivante dal prezzo pagato rispetto a quello pattuito o a sua discrezione applicare una penale pari a € 25,00 per ogni giorno di ritardo. 

Le penalità a carico della Ditta saranno prelevate dalle competenze ad essa dovute operando detrazioni sulle fatture emesse dalla Ditta in ragione delle forniture effettuate o rivalendosi sulla cauzione. 

Qualora la mancata consegna entro i termini pattuiti o le carenze nell’esecuzione delle prestazioni si verifichino più di una volta è facoltà dell’Amministrazione di risolvere il contratto. 

L’applicazione delle eventuali penalità e dei motivi che le hanno determinate verranno comunicate alla ditta dal Responsabile del contratto, o suo delegato, con lettera raccomandata A.R.

ART. 7 -  PAGAMENTO DELLA FORNITURA

La ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura per l’ordine con la descrizione del materiale e l’indicazione dell’ufficio/uffici destinatari della merce. 

Qualora per motivi eccezionali di magazzino la ditta effettui consegne parziali rispetto all’ordine inviatole, per motivi contabili e di liquidazione della stazione appaltante, dovrà emettere obbligatoriamente un’unica fattura successivamente al completamento della consegna. 

Il pagamento delle fatture, rispetto alle quali non siano sorte contestazioni, viene effettuato tramite il Tesoriere Comunale entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle stesse all’ufficio protocollo del Comune, in forza dell’autonomia contrattuale prevista dall’art. 4 comma 4 del D.Lgs. n° 09.10.2002 n° 231. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, la ditta appaltatrice potrà sospendere le somministrazioni. Qualora la ditta si rendesse inadempiente a tale obbligo, l’Amministrazione potrà risolvere di diritto il contratto, mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata a.r., fermo restando il risarcimento degli eventuali maggiori danni.
ART. 8 - DANNI A PERSONE O COSE

La Ditta è direttamente responsabile dei danni derivanti da cause a lei imputabili di qualunque natura che risultino arrecati dal proprio personale, a persone o a cose tanto dell’Amministrazione Comunale che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione del contratto di somministrazione.

ART. 9 – OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO

L’aggiudicatario si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

ART. 10 – RECESSO - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Appaltatore può chiedere il recesso dal contratto in caso di impossibilità ad eseguire la prestazione per causa non imputabile allo stesso secondo le disposizioni del codice civile (articoli 1218, 1256 e 1463 C.C.).

La ditta potrà avvalersi della facoltà di risoluzione dal contratto in caso di eccessiva onerosità sopravvenuta per il verificarsi di avvenimenti straordinari ed imprevedibili. In tale caso potrà domandare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1467 del Codice Civile. La risoluzione non può essere domandata se la sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del contratto. L’Impresa Appaltatrice qualora richieda la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta dovrà dimostrare tale situazione alla stazione appaltante con dati inconfutabili.

L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di accettare la domanda di risoluzione del contratto o di offrire modifiche eque alle condizioni del contratto.

L’Amministrazione Comunale ha diritto di promuovere, nel modo e nelle forme di legge, la risoluzione del rapporto contrattuale, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa dei danni.

Sono causa di risoluzione del rapporto:

1. gravi inadempienze agli obblighi stabiliti dalla legge;

2. ripetute e/o gravi inosservanze ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge e regolamenti relativi alla gestione del contratto; 

3. violazione delle norme fiscali che rendano l’impresa appaltatrice colpevole di accertata evasione/elusione fiscale, di frode o in caso di fallimento ovvero di sottoposizione a procedura concorsuale;

4. cessione o subappalto del contratto a terzi, in tutto o in parte;

5. ogni altra inadempienza, qui non contemplata, o fatto che renda impossibile la prosecuzione del contratto, ai termini dell’art. 1453 e segg. del C.C.;

6. interruzione e/o abbandono unilaterale del servizio senza giustificato motivo.

In caso di risoluzione del contratto la ditta aggiudicataria dovrà risarcire i danni prodotti al contraente od a terzi.

In caso di risoluzione il Comune, previa comunicazione da trasmettersi con lettera con avviso di ricevuta , ha la facoltà di aggiudicare la fornitura alla Ditta che segue in graduatoria.

ART. 11 - DEPOSITI CAUZIONALI
L’aggiudicatario dovrà presentare, entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta scritta da parte dell’Amministrazione, la cauzione definitiva, fissata nella misura del 5% dell’importo di aggiudicazione, avente validità per tutta la durata del contratto e prodotta con una delle seguenti modalità:

a) fideiussione bancaria;

b) fidejussione assicurativa rilasciata da compagnia autorizzata.

Detta cauzione deve essere autenticata da un notaio e dovrà contenere e prevedere:

la rinuncia espressa del fideiussore al diritto di preventiva escussione del debitore principale nonché l’espresso impegno a provvedere al relativo pagamento sino all’importo massimo assicurato entro 15 giorni dalla comunicazione di richiesta di incameramento da parte dell’Amministrazione senza alcuna altra formalità ed a semplice richiesta dell’Ente assicurato.

La validità fino alla completa esecuzione dell’impegno contrattuale, ogni eccezione esclusa e lo svincolo solo dietro la restituzione dell’originale della cauzione stessa o dichiarazione di svincolo da parte dell’Ente garantito.

A tal riguardo si precisa che verranno accettate unicamente polizze fidejussorie emesse da Istituti di Credito Bancario oppure emesse da Compagnie Assicurative autorizzate alla gestione del ramo cauzioni presso Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo (I.S.V.A.P.). Si precisa inoltre che l’Amministrazione  non ammetterà la presentazione di polizze emesse da società di intermediazione finanziaria. 

La cauzione definitiva verrà restituita alla scadenza del contratto di appalto, sempreché non sussistano  motivi di rivalsa per inadempienza contrattuale o per risarcimento danni.

A tal fine l'Amministrazione Comunale, fatti salvi i diritti che la legge le garantisce in materia di  contratti, avrà la facoltà di rivalersi di propria autorità sulla cauzione, per le spese e per i danni che dovesse subire per l'inadempienza agli obblighi contrattuali da parte dell'Impresa  Aggiudicataria.

ART. 12 - ADEMPIMENTI  SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE

Il soggetto aggiudicatario, entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta scritta da parte dell’Amministrazione, è tenuto a presentare, anche ai fini della stipulazione del contratto d’appalto, la documentazione seguente:

· cauzione definitiva; 

· documentazione originale o in copia autentica (ai sensi del D.P.R. 445/2000) sostituita in sede di gara con la dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà; 

· se soggetta agli obblighi di cui all'art.17 della L. 68/99, la certificazione rilasciata dalla Direzione Provinciale del Lavoro attestante che l'impresa ha ottemperato alle disposizioni di cui alla stessa legge;

· documentazione antimafia (art. 9 D.P.R. 252/98) consistente nel certificato della camera di commercio, non antecedente a 6 mesi dalla data d'indizione della gara, recante la seguente dicitura: “Nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge 31.5.65 n. 575 e s.m.i.”;

· (se del caso) atto costituivo del raggruppamento temporaneo di soggetti con le indicazioni richieste dall’art.11 D.Lgs.157/95 e successive modificazioni.

ART. 13 - CONTRATTO

Il rappresentante legale dell’impresa aggiudicataria dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto entro i termini che verranno comunicati dall’Ente appaltante. 

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa. 

Sono a completo ed esclusivo carico dell’Appaltatore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi del Committente, tutte le spese inerenti il contratto, nessuna eccettuata od esclusa, nonché quelle di bollo, di copia, di registrazione ed i diritti di segreteria. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario non esegua tempestivamente gli adempimenti prescritti ai fini della stipula del contratto o non si presenti alla data e nel luogo fissati per la stipula senza alcuna valida giustificazione o non presenti i documenti richiesti e la garanzia/cauzione nei termini assegnati, l’Amministrazione Comunale potrà dichiarare a sua insindacabile discrezione la decadenza dell’aggiudicazione e aggiudicare l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

Saranno a carico della Ditta inadempiente gli eventuali maggiori oneri sostenuti dal Comune.

E’ a carico dell’Amministrazione Comunale la sola IVA, se ed in quanto dovuta.

ART. 14 - Vincoli dell’aggiudicatario
L'Impresa Aggiudicataria resta vincolata verso l’Amministrazione Comunale dal momento dell’aggiudicazione. Per contro l’Amministrazione appaltante sarà vincolata verso l’Impresa Aggiudicataria dal giorno in cui sarà comunicata la definitiva approvazione del verbale di gara.

ART. 15 - Domicilio legale

Qualora l'Impresa Aggiudicataria non elegga il proprio domicilio legale nel Comune di Sinnai, questo s’intende presso la Segreteria Generale del Comune e nel suo ufficio.

ART. 16 - Foro competente
Per qualsiasi controversia inerente il contratto ove l’Amministrazione fosse attore o convenuto, resta inteso tra le parti la competenza del foro ove ha sede la Casa Comunale con rinuncia di qualsiasi altro.
ART . 17 – DISPOSIZIONI DI LEGGE APPLICABILI

L’aggiudicatario rinuncia espressamente ai patti di preferenza di cui all’art. 1566 del Codice Civile.

Per quanto non previsto nel presente capitolato si fa espresso riferimento, in quanto applicabili, a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti in vigore o che entreranno in vigore durante la durata del presente contratto in merito ai servizi interessati. Le parti si rimettono alle vigenti disposizioni di legge in materia.

L'Impresa Aggiudicataria è tenuta, comunque, al rispetto delle eventuali norme che dovessero intervenire successivamente all’aggiudicazione e durante tutto il rapporto contrattuale.

        Il Responsabile dell’Area

              Amministrativa

      dott.ssa Maria Assunta Angotzi
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